
Racconti
di biblioteca

Una nuoua rubrica di carattere
antologico

Peter Greenaway, rivisitando
Shakespeare ,  racconta  che
sulf isola di Utopia Prospero,
duca di Milano spodestato dal
fratello Antonio, costruì una
biblioteca dl 10.000.000 di vo-
lumi; poi scelse 100 personag-
gi che avevano a che fare con
I 'acqua (Noè, Didone, Leda,
Nettuno...) per preparare una
grande tempesta conlro i  suoi
nemici.
La biblioteca - virtuale - di
Teleme non avrà a che fare
con I'acqua, ma con 1e biblio-
teche: [RAC]conter(r)à [di] libri
che parlano di biblioteche, di
cataloghi, di bibl iografie, di
b ib l io tecar i  e  d i  b ib l io tecar ie ;
forse, in futuro (1e regole pos-
sono cambiare) anche di scrit-
tura, di lettura, di libri o di isti-
tuzioni, materiali o attività che
nello spazio e nel tempo (la

formula è quella de1 Pmest di
Ranganathan) con le bibliote-
che e con i libri hanno o han-
no a\,'uto a che fare.
Ci saranno bensì delle regole
(anche Gargantua ne aveva
dettate alcune, compendiate
nell'articolo sopra riportato): si
potrà scrivere, in uno spazio
di 1-5 cartelle dattiloscritte in-
terlinea 2 (non più di due pa-
gine a stampa, comprese le il-
lustrazioni) di libri che tratta-
no di, o accennano a, qualcu-
no degli argomenti indicati. È
chiaro che nel caso di grandi
scri t tor i  (come Musil  nel capi-
to lo  100 de  L 'uomo senza

qu6tlità, che sarà il primo bra-
no ad essere riprodotto alla fi-
ne di questa breve introduzio-
ne), non occorrerà parafuasa-
re, ma basterà trascrivere i l
pezzo, premettendo eventual-
mente alcune essenziali noti-
zie sul1'autore e sull'opera (la

fon te  può essere  anche /a
nuou a e n ci clope dia uniu ers ale
Garzanti).
In altri casi - ad esempio C è
un cadauere in biblioteca dt
Agatha Christie - non si do-
vrà raccontare, se non breve-
mente, la storia (quel libro lo
abbiamo letto quasi tutti) ma
bensì ragionare su quale sia
f  immagine  che I 'au tore  dà
della biblioteca, dei suoi ope-
ratori ecc.
Alcuni pezzi sono già pronti :
b ran i  t ra t t i  da l l 'Ada lg isa  d t
Gadda e da Carte di identitò
d i  N ige l  Denn is ,  s t ra lc i  da l
Don Chisciotte di Cervantes e
dal cap. xt di Ventimila leghe
sotto i  mari di Verne, la bi-
blioteca di Don Ferrante da 1
promessi sposi (e poi moÌti al-
tri); considerazioni sul catalo-
go secondo Leporello (a cura
di A. Saiarelli), riflessioni sulla
figura di una bibliotecaria che
compare  ne l le  pag ine  d i  un
romanzo glal lo (a cura di G.
Ga l l i ) ,  una  segna laz ione d i
Long Ouerdue: a. library rea-
der.

Quanti altrl brani di antologia
e quante altre segnalazioni so-
no  poss ib i l i?  Tant i :  fo rse  la
B ib l io teca  d i  Te leme pot rà
contenere più dei 10.000.000
d i  vo lumi  racco l t i  da  Pro-
spero, forse di meno: chissà.
A tu t t i  co lo ro  che,  da  uomjn i
(1e donne sono incluse) liberi,
vorranno contr ibuire, sarà reso
grazie. I contributi vanno in-
viati a: Elisa Grignani, c/o "Bi-

bl ioteche oggi", Editr ice Bi-
bliografica, viale Vittorio Ve-
neto 24, 201,24 Milano.
Agli eventuali lettori della ru-
brica r icordiamo l esortazione
di Rabelais: "O voi che il libro
a legger v'apprestate,/Libera-
tevi d'ogni passione/E leggen-
do non vi scandalizzate/Ché

non contiene male né infezio-
ne./Anche egli è ver che poca
p e r f e z i o n e ' V ' a  p p r e n d e r e t e .
sa lvoché nc l  r idere : /Non Puo
i l  m io  cuore  senza r i so  v ive-
r e  E  i n n a n z i  a l  d u o l o  c h e  v i
mina e estingue,,/Meglio è di
r i s o  c h e  d i  p i a n t o  s c r i v e -
re,/Ché il riso I'uom dall'ani-
mal dist ingue/Vrvttn Lt lr t"
(ma per la veri tà ci pare che
anche i l  p ian to .  come i l  r i so ,
sia urn prerogativa umana che
forse altri animali - ad esclu-
s ione,  per  que l  che  s i  d ice ,
dei coccodrilli - non hanno:
1a dlmensione tragica che an-
che la lenura - o la depriva-
zione da1la lettura - Può ave-
rc apparc trasparente ne I libri
della mia zrlla di Salamov su
cui cfr. una segnalazione sul
n. 1., 7995, di "Biblioteche og-
gi", p. 40-4ì.

Ma adesso finalmente leggia-
mo qualcosa di grande: una
selezione ( le omissioni sono
indicate da puntini di sosPen-
sione tra quadre) da un capi-
tolo de L'uomo senza qualità
(.Der Mann obne Eigenschaf-
ten: t vol. 1931., n vol. 1933; e-
dizione completa 7952, come
primo volume dei Gesammelte
'Werlee 

a cura di Adolf Frisé)
opera cui 1o scrittore austriaco
Robert Musil (Klagenfun 1880
- Ginevra 1942) lavorò dal
1922 per anni lasciandola in-
compluta.

100.
Il generale Stumm Penetra
nella bibliote ca nazionale
e accumula esperienze sui
bibHotecari, gli inservienti

di biblioteca e l'ordine
spirituale.

Caro amico, io bo pensato sem-
plicemente: quest'uomo uíue fra
questi milioni di libti, lí conosce
tutti, sa di tutti doue sono collo-
cati: d,unque d.ourebbe Potermi
6iutare, na.turalmente non r)o-
leuo chiedergli senz'altro: d'oue
posso trouare I'idea più bella clel
mondo? [..]
Alla fine perciò mi son seruito
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el capitolo cinquanta-
se t tes imo de l  l ib ro
primo di Gargantua

e Pantagruele Rabelais inventa
la regola dell'Abbazia dei tele-
mit i  e così descrive 1a loro
maniera di vivere: 'La loro r i-
ta non era governata da leggi.
statuti o regole, ma secondo il
loro volere e franco arbitr io
[. . . ]  Così aveva stabi l i to Gar-
gantua. La loro regola era tut-
ta in un articolo:

Fa ciò che vorrai
Poiché gl i  uomini l iberi ,  ben
n a t i ,  b e n  e d u c a t i .  a v v e z z i  a
compagnie oneste hanno per
natura un istinto e stimolo che
chiamano onore, il quale sem-
pre li spinge a opere virtuose
e li allontana dal vizio. Coloro
i quali con vile soggezione e
costrizione sono oppressi ed
asserviti, voÌgono a scuotere e
a infrangere il giogo di schia-
vitù i nobili sentimenti onde a
virtù liberamente tendevano;
poiché noi incliniamo sempre
alle cose proibite e bramiamo
ciò che ci è negato" (Da: Fnex-
qors Reaners, GaîEantua, e Pan-
tagruele, prima versione inte-
grale di Gildo Passini, illustra-
zioni di Gustavo Doré, Roma,
A.F. Formiggini,  1925, vol.  t ,
Gargantua, p. 211,).
Possiamo anche noi entrare nel-
1'Abbazi.a di Teleme e, facen-
do ciò che vogl iamo. immagi-
nare che ci sia una biblioteca.
In Prospero's Library ( L'ullima
tempesta) i l  cineasta lnglese
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rlí nn piccolo strdtegemma. -
Ah, - ho incominciato a dire
con aría innocente, - ab, bo
dimenticato di chiederle come
fa lei in mezzo a questa infi-
nità di uolumi d troudre sempre
il líbro uoluto... - Sai, |ho cleL-
lo propfio cusi (ume immagina-
uo che l'aurebbe deilo Diotinta,
e ci bo messo dentro anche un
pizzíco di ammirazione per lui,
per.farcelo cASCare.
E infarri mi domanclct Íutto lu
srngato e premLtroso, cos'è che
clesictrera sapere il signor gene-
rale. Be', questo mi ba messo
un po' i l t  ímbarazzo. - Oh,
molte cose, - clico, stiracchia-
to.
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lntenclo, di quale problema La Kaisediche Bibliothek a vienna. Da D. VernrvrtN, Museum Museorum od.er Volstcindige

o di quale ctutore s'interessa? Scltau Biibne rtller MaterÍ.rLien und Specerejtn,Enrrkî:urt atnMain, 1714.
Storia del la guerra? - díce
hLi perché deu'essere usata solo esclusione clella teolctgía mora- rJo il ntict sl)igottimento, s'è- Ob no, affatto; piuttosto sto dai bibliotecari. Dunque ecco- le e dellct lefteratura"amena... spje.qdÍo meglio. Il segreto cliria dellapace. mi proprio nel sa.ncla sancto_ ittsommct nxt, spiegd qualcctsa tutti i braui bibliotecari è clí- Opere sÍorícbe, o libri sul rum cJella bíblioteca. possct clir- rJí simile e sta 1,eì'su$narseta. non leggere mai, clei líbri a lo-pctcifismo moderno? ti cbe mi pareua cli essere en- Ma ío Jaccio inroro'i, tnlip,o ro a1Jidati. se non il titolo e- ÀIo, - clico ict, - la cctsa h'ato nell'interno 

.di 
ttn,ceruel atl ctgguantarlo per la giac_ L,inclice._ Cltí si impaccia delnon è cosi.facile a spiegarsi. kt; ÍLLtt'íntarno nient'altro cbe chetù, _ Signor bíhliotecarlct, restt, è perdtúo c()me bibtiote_Per esentpio una raccolta di scaJfctli con le loro celte c.li li- _ esclami_. lei nort pué carict! _ nt,ístruísce. _ l\,ontutle le grandi idee clell'tm'ta- bri, e clctppertuÍto scdlette per piant(irmi in assct senza r-it,e potrci mai Le4ere trtto I'irtsíe-nità, ci sarebbe? - rJoman,do drrdmpíc.ffsi, e sui legg4ii e sul- 

-larmi 
come Ja 6 racc1pezzctrsi me.r

scaltramente: li ricordi cerLo le tauole mucchi.cli cataloghi e in quest()... _ be,, sono stato Gli cbieclo senza J.iatct: _quante ricercbe bo ,qià Jattct di bibhr-tgrat'.ie , ínsomma tutto íncayto, ma la mi6 íntpressio_ Dunqle leí rnn legge mcú nes_
fare in quel campo. il succct dellct sc ienza e nem_ ne e ra cluella _ . . . ii qyesto sLg,to r;ti questi líbri?
Lui tace. - Oppure un libro meno LLn uero líbro cla leg4ere, manicomío _. CrecJy che mi _ Mai, ttctnne i cataloghi.
sttll'Auueran'tento cJell'essenzia- 111íL soltano tihri sui libri; c'era abbiaJi.airúeso; jjx,è poí ùenLr_ _ Ma teí non è latLreanr
le, - sctggiungo. per clauuero odctre clí.fos.f'oro to in mente che, a quanto si _ Certo. Sono ancbe docente- Etica teologíca, allora?- cerebrale, e non creclo clí illu clice i pazz.t youano sentpre 1niuersitctrio. Libero docente
Ja lui dertni se dicrt che aueuo I'irn- che i pazzi sono gLi altrí; certo cli scienzd bibliotecctria. È tma- Ptr,ò ancbe essere eticct teo- pressione clí essere arr,itat<t (i è che-guartlaua iernpre kt mid scienza ín sé e per sé- egtiloqíca, ma bisogna che con qualcosal Ma naturctlmente, sciabot.t e non c,era mctrJct cJi cJichigra.
tenga anche qualcosa snll'an- quanclo I'uomo.fa per lasciar- ffattenerlo. E mfua fatto ueníre _ euanÍi crecle che siano. si_t icd cLtl tura dustr i( ' tc ' t  e sLt mí solo' mi sento un non so una paura birboia, percbé, gnor genert i le, i  sistemi secon-Grillparzer, - risltondo io. che di strano, unq specie cli ,o*n io cerc.,u.)o tli ion ta_ 

'íto 
i quati si cííspon,qtono i tihri,sai' euíclentemente nei nxiei angrtscia; si. ríspetto e (1n8o- sciarlo andare, eccolo che si si orclinano i titctlí, si coru&4o-occhi c'era una t6le sete cli sa- scia. Il bibliotecario sale su per tunrJe su clritto, cresce acltlirit_ no gli errcri cli stantpa e i d(rtipere, cbe quel tipo ba auutct unct scctletta come u.na scim- turaftLori clelle vLe brache ca, sba"gtian sui_fronteilizi, ecce_paura dí essere spremL[to come míd e sí getta su un libro come ,rrriti, e cJice con unct t)oce tera ecceterd?

un limone; ,qli dico tt,ncora se auesse giò preso la mirct tJal cbe soLtolineaua signirficatíua_ Ti cctnfesso che qttanclo se n,èqualcosa c,onte di orariJèrro di sotto. proprio quel tibrct ti, lo mente culscunct parold,, come andato c,erdn solo cJue coseuiari che deuono permettere cli porta .gíù' clice: - signor g.e- per ríuelare infíie it segreto cli cbe aurei.f atto uolentierí: os-tabilírefra i pensíeri o.qni col- nerdle. eccct qui p.er 
.teÌ 

trtttt bi- qtrei nuri: - signor generale, scoppiare in lacrime o ctccenlegamento e coincidenza, a blio,grafia clelle bihtiugrafie, - I ,lirr, - tei ìuot ,àpnrn ,o' clere una sigrtrett,, mct in quel
uolottÍà, allora si fct cl'una tu lo sai cos'è? be'.,t!te,yc,o a.t-. me.faccíct a conoscere (,luesti htogo nonpoteuofctre né l,unogentilezzd addirittttra inquie fabetico degli elenchi a(àhetici libri unct per uno? Ebbene, né t,attro/ 1...1tanl:e e mi propone di crtndur- cleí titolí di quei lt,b,r i e lauor,i glielo possò tlire: perché lon li Tratto cla Rotenr Musi', l.,tr omí nella stanza del ccttalogo e che sono stdti puhblítati neglÌ lo ,rr)i btti; mo senza qualitò, tracluzione
cii lasciarmicí solo, quantun ultimi cinclue anni inlorno at Ti rlicct io, per poco non m,ha cìi Anita Rho, Torino, Einaucli,qLte ueramente sia proibito progresso deiproblemi etici, acJ preso un rò4xti Ua lui, uetlen- 1957, vol, t, p. 415_447.

Biblioteche oggi - Settembre'95 73


